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'" L1\ '.\'OOlb" 81(\001' 8111&>00, l>1gnOri 0011"161:1.01'1. Zo

credo che la dj,Gcusa1011a éiol b11anc10 sia l'otto p1t\ 1opor-

non ci ha o1utato l1ÙGol totto d!avarei porttl~o all'undiCi m.or~o

per d1seuto:ro 11 bilancio 41 prov1s1ono che dowobbo ossara
d1SCUS$Q entro 11 15 ottobre doll'onno praoudcnte, DÒ eon

• l'illustraziono dol b11ono10stesso in t!Jodo di Consigl1o

Comunolapo1Cb.ènon si tratto di olancaro 1n mao1ol'o 01'16.0'

10 c1tro Genga 10 prooceuposiono di oowmontarlo. Crodo cho
do parto doll0 Giunta ci aio 10 tondenzo ti 1090101" credoro oho 11

Ooh qua-
sto rag1onooentonon e1 snrobbG bisogno di tore una d1soua

s1ono. Il b1loooio potrob'OO tarlo 11 nostro caro Rog1on10ro

Uonor~10 e noi PQt~ prGn(Ì,~';no viniono. J.nvoco la quost10
, -

p~rtG di unGJ,'uppo cona11tol'-0 ern ototo data in oocGs1onodol-
lo prGOodonte r1unione dOL ConS1[;110 Comunolo quand.o Si rlti, .•.•..

pr.overò al noo~ gruppo.di non avaro contribuito Q far ca-
dora 10 (U,untQ in quollfoo.cOS10110. No1 abbiamo dettO' n coloro
cho ci hanno r1mproVGl'oto in p1l1 ocoasioni qùsoto fottol cho

••. ...
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per n01 3,.1 problema non ara di tomcotloro 10 'Giunta; 11

problom.s .x:eIl' n01 ox-o d1 d1scutaro 11 b11ono:io li parehO !la

no1ovoss1mt) tatto cadoro 10 Giunta con un colpo Q 90rp~o.-
so, ommsao cho 11 colpo avonSG avuto a'llccosso. torso non

lo Quoot1on~ di fondo ohe interessano l'Aom1n1stroe1one Co-
munol0 od ò por Questo cha a1amo rtmnstl tndifforent1 di
t~nte. Cl quollQ proposto di ptoooe;u1re 10 discussione por

tutto 10 notte .•

G.tlilIDIUO:: Avete paura dol C0nDn1SS01'10.t'rotottiziO.
o •
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lA TORRE:: "Gl'to obbiamo pnuro doi 0omm1osor1 cho V'OR '
. -

dono 10 oroo od1f:1CQb1U 06.01 Comuno.

L.Assa9s~ro por 10 rinanno tt od un carto punto, d100

cho 11 b11onc10 è m:o,::l2~ 11 voro strumonto 4011'0-
l'im;Jlootoziono 01'10 l'Aoi:linistroz1ono dà olla d1aouao1ono
dol bilancio, porchèj so l'Amm1n1otrnz1ono fosso coorente

con quasto afformaz1ono, no1 tlowa1'ilmO ovaro ~o d1souas10-
no molto tU.versa~ noi. poppiamo che lo p1,).€;l'andi

o

eitt&

d,J.tall0 d1ocutono 11 b11onc;lo por una sorie d1 soduto. A

Bol0sno" por osompl0p 10 dtacuao1onOD1 è ~otrott~ por un
maGo; ed o Bologna 11 b:llOnc10 (j attivo. Ancho o Roma•• do_ .

ve 11 b~lOnc10 6 p:lsa1vQ» 10 d1scuss1ono $1 protroon per

l'i'll)lto oodute o non por duo ad ln una otmaforo di uno coro-
to lnd1tforODCa. E diro ~ noi abbiamo 10 rasponanb111tà
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sestp d'.to~a G 10 capitolo dalla ~og10DG.-
Qnostocittà mor1tGrGbba p1~ di q~OlunquG altro uno d1SCUQ

, -
siano attorno a1 suoi p~oblOm1.t~oi a:L~1OO~n uno eltt,Adovo

not1omt>:l'1mnonsa tl'OtZod10 dol popolo p' 1n tmOm1oorio# lo

squallorE> dGi quartiori popolari o dobb1omt) r1eoli'd€lrci cho
dobbiamo affrontare appunto!. probleiju dolla o;l.ttà che è

.t"ra ($11ultimi posti tJ,tÙlo 'Gl'Qnd1 c:1ttà itol1nna per Q.uanto

rigUoreo le oondizioni di $SlstoDeQ. Se'tucc1alUO 'Wl %'nffl'onto
tro 111'odd1to ~' oii tonor$ d1 Vito dol popolo di

fnlormo con quollo dallopopolaz1on1 dollo oltr~ e1ttà di

CREtiCIt1AnlUO =: Escluso BolognOe

,LA'l'ORRf;;: Compraoa BoloGna o comp1'~oa 10 stOSSQ No
i . -- . • .•••

poli.. Do quaotoaonfloonto votli..omoche Ralormo,ò all'ultimo, ,

posto n~11tjgraduatoria dGl .~on~ di V1tn.,uel10 stat1at1_

eb.G intornazionali snpp1nt'ilOchG l'J.tol1QlJPUr~r()PPf),oOO1 àf)'

oss1omool1oSpagna." ,all-ultimo pootonol1a ,CVaèlUotoI'1n dal '

tO!'lOt'iG d1 uta d.ollo nozioni ~ onvopoG. Q.tttndi, qunndo

nc1 porl1ot'.l1) di apo~equQs1onG trQ ll11anop ~01'1nO,"onova I

no~nn, F1rGns~, Roma, t1npol1, PalGr~', 1ntand1omt) rU'9_

mtrdt rll'c:t allo otttà daUe stecGaa Naz1ono .itnUnnG 3)ho ~'

noleua 1n010oo, I;)tl11' ultimo pOsto 00110 ~aò:u.Qtor1Q ouropoo ••. .

Clbbono, noi sappiamo cho.tl tenore di v~to .~ol popolo pQ_

lOrmitano t} Un toxoao dal tenoro d3,.,'O'1to (iol popolo O11ono
, - ~ - - -

es. ~osto dotcv1aQO t~ot.to do!.due llspott1 tond(;lmontal1

CM cnrottor1sGonoqueotn .£lltuoz1ono:Hio un lato &l1 fotto
, .. ... ,
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tinta aoltonto dalla c1f:fo c110 risultano ogU Uffioi di 00110-
camGnto, Ul!iè doto dt1 quolla' Ch0#c sooonUo 10 stot1otlchO cho

vansono .tatto, 01 r1fo~!Beon() 0110 to%'se. dal lovoro., clo~

0110 popo1f;lz1one Qtt~vo ÙU'Ier!,to 1'10110popolo"z1oneg oho Cl

POloroo Ò dal ;1 va~ conto /) mntl'o (1 JJUnno Ò del l.!.7 por

conto. :tlcb.a a1an1fico choo ~lG1'PlO o8D1 1avo~t~o hG

ln mootiQ, dUQctttnd1n1 !mD~dU.tt~V1 o' 1nòtt1v1 o oor1oo

Q o w11ono no ha uno eolO'. li PnlaI'Oo obblOmo 1no:U:ro 0110 il'

snlt:u."10 mod1o doi lovo~ot()r1 oecupat:l. Ò non p1\Ì dal 000
, •..•

SGnto p9~ conto 401 salario tmèl10 dò1 1nvo~otor!'delle 01-
tre c1tttì 1taUnne. nessi 1naior.ìaDquGst1 duo dati, donno

un l'addito che O 011'00 un torBo r1Gpotto allo mGd1(;{o11tmeao.

lo ho qU! olcun1 doti relatiVi allo gronCl1 c1ttù italiano

chovonMo da Rom o £.11101\011 o ~or:1nc$ Q Q()novop o 3oloStlo,
" ". . ,

(.1 onaz1oD o ~apou. Dol confronto £l1 vodo 011.0 ao popolo•• •••

a10nG 1neor1ta nolla produe1ono Dol settoro dol191r.td'U.otl'1t.l1'
in quollo dol commerciood in quollo 401 eredito che OGJlot-
tor1sEòno il settoro produttivo di una grando c1ttlltJ paSgO

6.0110 m ssimo pe~o()ntUDlo d.al 42 di O!lono 01 d10ci po~ con-
to di RaloreD• Quoat1 SODO t 'dot1 cb.\)io ho tratti do!. volu

- - .•.
mi dollf1neh1oata porlnnonto1'o oullo d:1soceupos1ono, quost1

sono ! dot1 terr1b111 cho m1nncc:Lano 10 a1tuoBiono dolIo no-
stra citta~

Quoo00 coso lo 6.100 P91' l'l.mPO~tonna 'C~3 hanno anOho

Q1 tinidi una cortocp~no che in quostl giorni, alla
vigilie dallo olozlOn1llQB1onol1p: v1ana ~tto do uno dotor_

minato oa~toottrnvo~ao' a11 atrumonti p1à divoral» f1nood

•

•

•
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Sàrullo _ ore 20,15

Qrri~ara 01 documentari INCOM par dimostrare che Palormo
sarebbe un grande cantiere di costruzioni, che in città-sor_

I:garebbero grandi stabilimenti a ohe alermo sarabbe tutta
inserita nel lavoro. Se un mi1aneee vedàssa qual documen_
tario avrebbe diritto di diX'e: ma questi siciliani che par_
lano di articolo 38, questi palermitani che parlano di legge
speciale che oosa vanno corcando? lo credo che il Sindaco
per pr.imodoùrebbe protestare per queste'falsioà •

, I
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I
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La Torre:( cont. ) lo credo ch" d'altro canto qUfmti rilievi che ho tatto

ci devonoservire per considerare tluali's nrebbero i poteri dOl!lConsiglio

Cornuna1e,d~llaGiunta comunalee del Sindaco per inserirsi nel quadro di

questa situazione e promuoveredeterminate inizia.tive che dovrebberoser:a

vire a faN dei passi in avanti p3r il ~iglloramento delle condizioni del=-

la nostra città. in questo camroperché la questione P Questa.

LeoneMnrchesano:CJuelfilm di cui hai parlato era un docu"l81tarioo tano

tasia del regista ?

La Torre: Era un documentario. n bilancio che cosa é ? n bil ancio é

s.tato detto rapyresentà la linea di azione delltAJ:nm1riistra~ione• Ora noi

possiamoavere una impostazione ristretta,pr"tettizifl del bilancio ,oppu=

re una impostazionftdemocratica in cui allora il Consiglio ColJDJl1a1.1'!,la

Giunta.e 11 Sindaco assumonoresrx>nsabilità,preoccupandosi dei problemi

di tondo,di vita cittadina. Ora vogliamopartire dai voti del bilancio per

cerç~ d~_~racciare una linea anm1nistrativa,un' serio programmaamm1ni=

s~rativo. Ci é stato detto dall'Assessore che dal 1946al 1955si sono

. accumulati nella nostracittà 26 miliardi di deficit. C'é ~ continuità.

amm1nistrativa in questo J)f'!rchéQuesta continuità di amm1nist1"'atorié.

data dal fatto che le Giunt~ che si sono susseguite dal 1946ad oggi

hanno avuto soltanto determ1nati gruppi politici,déterminate :forze che



lo hannoc aratterizzate o noi vediamoche 11 defieit del bilancio ~on'"

tante a 26 miliardi va da un do.flclt del 1946di li~ 711 mUioni. ad un

deficit di quest' annodi 5 miliardi 73000ailionl. LIaltro aspetto che 10

CI'f1;dO bisogna allora vedere é quello dl"'~le entrate.Nel 1954 11 bilancio

di previsione prevedeva un aumentoleggero dello entrate checredo poi non

• j .

si realizzò a conclusiònè del bilancio stesso.

Nel 1955 11 bilancio pzr quanto r1gua1Ùale entrate ordinarie,Jnrché sono

poi quelle che caratterizzano la strutturad eU'Auull1nistrazione,pfevedo

una diminuzione.

L'Assessore prev«le una diminUzionedell' imposta di famiglia ID rché c' é

stata quella lep..,ge che prevedo Ul18 riduzione ]!er quanto riguarda 11 c ari-

. co ditaJDiglia cho 1nv",ce di essere del 5 JBr cento nell'impoObile netto

é del IOporc ento. lo eredo che quosto sp1egauna. cosa molto semplice cioé

a dire il fatto che l'imposta di .fsmiglla di Palermo la pagano i poveri.

Arcudi; Ci sono 1j. 000 partite canoellate.

La Torre: La situazione palerm1t.ma é caratterizzata dal fatto che vi SO"

no redditi bassissimi che vengonocolpiti mentre i redditi elevatissimi

non vengono colpiti.

Arcudi: Lelha accennato al benore di Vita

II'
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.LaTorre: eté questo tenore di vita. Applicando questo criterio si ha 11

crollo. Pero Palermo é caratterizzata da alcune punté di altissimi red=

diti di grandi proprietari terriori,di grandi finanzie.r1,di. grandi socie"

...~à immobil:Lari.che invece a Palormo non sono colpiti comedovrebbero ose

soro.Questa .é la verità.

L'altro elemento é l'imposta di consumo.Abbiamoa Palem.o quosti terri""

bili dati che la ditta Trozza assmo como çanoneoltre un ter7"o,rereijé

ha toccato la punta del '36J1ll r cento. Questoé un dato terrib11e.

Areudi: Lei sa che si applica 11 contratto collettivo di lavoro.

La Torro: Nonsono un intenditore di Sci~nza delle finanze,ma dico che

ciò signiticro che manmano cha andiamo in avanti i cittadini saranno "mago:

giormcmte colpiti.

Ora d'altro cento io ho voluto fare qtl3stl rUiev1 perché ossi d anno un

. certo indirizzo dell'Amministrazione ,IDa non ho tatto queste osservazioni

per dire che con le entrate deUeimposte ordinarie si possa..risol vere la

situazione di Palemo;

,
In questo modononi."isolveroonÌlO il problema di disagioù~ Comune di Fao

lermo. COn le entrate a.ttuali=dicegiustam~mtel'Assessore= si potrebbero

pagare imutui,gl t inte'ressi passivi e il re rsonalè jquindi non si potreb-

be provvedere alla manutenzione stradale e nemmenoalla nettezza urba=

na •



La situazione critica del Comunedi Palermo deve essere affrontato 1n ma

Diera seria,concreta •. B1sognaprendero delle irdz.iative di, fondo,che devo=

no,essere rivolte in tre direzioni: l)nella direzione dp.llsriforma anmini=

strativa; 2) nella diN!zione d.elle legge speciale di Pa1:umo;3) nella dia

razione di iniziative concrote per promuovere:It1ndustr:lal1zzazione e lo

stdluppo economicodella cittA,di Palermo. Suqueste trp., d1rozioni deve es=

sère riVPlta l',attenzionedel,Consiglio Comunale,della Giunta,del Sinda•••

co che devonoessere all' altezza. della situazione della città di Palermo.

Per quanto riguarda la r1torma amministrativa noi da tem:f;oabbblno P"esen-

tato un ordine del giorno in cui si facevano dei voti per quanto riguarda

la riforma amministrativa maci siamo trovati di t :reme la Giunta a muo=

vere la questione, dellt imr.roppnibilità ,dicendo che noi non ci doveva.mo

,occupare d1queste cose ed abb,iamovisto il prof.Virga fare il cavallo di

difesa' di dete !"m1na~tesi che torse possonoessere sostenute in campo

-
,scolastico e npnnel, Consiglio Comunale.

Noi sappiamoe lo dice lo ~tesso Assessore.dell~ Finanzl"',che soltanto

mod1f'icandoalcune disposizioni per quanto riguarda alcuni contributi,

che po1 assommanoa due miliardi che gravano sul Comunee che pot ••.b=

bere gravare sullo ,Stato o sulla Regionenoi JX)tremmo dare una s~r1a
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modifica al bilancio.

Per quanto riguarda la legge- speelale: in questo CSMr:oO s., l tAmministra-

zione comunalecrerle di risolvere 11 problema deve lavorare di coraggio

S1 é.ratta una relazione di appunti perla com'nissione aenatoriale.Per aD

vere una copia di questi appunti non so cosa bisogna faro.

Queste relaziori1 si fanno .comese si t.rattasserO di cose segr~te ,mentre

noi dobbiamo sostenere una grande battapJ.ia perché Palermo possa ottene-

re giustizia.

Noisappiamo che l tAsociazione degli industr1al1,degli appaltatori edili

ba fatto promuoverodalla Cameradi Commerciol t iniz iativa di un convegno

per quanto riguarda la legge speciale e che il raPT'resentant.edella camera

di Comr'lOrcio é venuto dal Sindaco per concordare que$to iniziativa •Però

dopo questo ;i.nco.tro col Sindaco non si é saputo più niente e noi attraver-

so i sindacati lavorato:ri,avendo preso contatto con gli in usttoial1 edili,

abbiamo saputo che proprio ,:la parte 'dell'Amministrazione comunale none Ie=

ra stato Wl atte({p:iamento favorevole a questo convegno.
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LA 'ilORFU (Cont.' :oocondo. a1cttlt) fl eonoaeGn~o CM l'Assem_

bloa tlogl0nolQ 5ieill€lna, quondo oppr-ovò all'unonik1.1tà 11

al suo 1T0a1dentl3 di pl'ondeJ.to aocordi con 11 Slndaca por

10 cost1tuz1ona 4-io uno dolqgaz;Lone do mondare al wQnato dol .
fitI; •••••••

.u .10 epubbUoa 0110 acopo d1 toro pressioni pe~ l'oppl'OVQz1()- ,. -
no. Sappiamo eha 11 Ires14onto diJl1.tAseombleo ha asito anello

noi co~ront:l dal1'Acm1ni.straz1One comunnl() por Q,UQnto rlsuoX'da

la compos1u1one di qUGsta Dologoe1ono, mD fino od oggi non
ss. Ò fctton1ente. Ritenso che 010 bone 41~e quo 0110 la log--
SO spoeiolo 0 passato all'A $sGmbleo po~chò l'Assombloo 0 o
Palormo ad ò composta d1 pnrlamontor1s1c'111Oni o porchò, 1n

••dotin1t1VQ, 01 trattavo di fara un voto. mentro e 11 Po.:I(
,. ~ ' .•..

lomsnto pozlo.nolooho dova d1stx-1buU'e 10 GOl1lIJlO e qu1n~

.~ & pii). o1"~ua10 bQttogl10 che dob})10lilQ aoatonoro

~tlttsoonto 11 I~.np~1101n Q;Uesto Solo ai t~eflDe una

r1un1ono o()11aoltQtu' do noi che pGl'tù poi ttU; Q Quol10 poni-
3ionG un1tor1O ~ 01 voto unQnima doll'Assembloa .l.l.eg10nole •.

. -'.,
No.1 l'1.tentamo oho 1n quoot"rnomonto CliO si. .tonno quosti do-
eumontor1 o quasto oompagne delttlgog1chotondGnt1 G raJ.sor'a

101'oo1t& dalla nostro a1t1W~lono, 010 necGGGo:v10che 11
,

Cons1e;lio p''''omuovo40110 1niatat1vo por quoilto rl8Ua~do 10

1000<3opoc1nls. t,li pormotto. proptal:hC 1naea.o di bilancio',
I

di. pt'tesantol"a un o~d1nodol g1omo che d1O'o cosi: n Il Oon_

siglio Coounole, tla1 ~1.1Gvo~a lo nOCOos1tù ••• flC:oooe)



Lo prosento cooo or-d1nodel B1Orno cho dovrGbbo Genero va-
toto prel1mnormanto 01 b11tlnc10 pot'chà 01 trotto dollo

quostiono contralo cho 1ntoroGGo 11 b11oncio do1 nos~ro

Per quontor1guoroa 10 Quost1one dolla lGggo spael0
••

. tr1buonolnol1oo dal1 'ossorbitnanto continuo di mlel1010

di lavorator,,", con oonnol)Uente lotto 0110 d1ooccupog1ono.

»Q nottlXtO chonon al tr~tto.rebbO di un lovoro tomporonoo

porchò Gorgo1'Obboro tiol1e 1n!Blativo collatorali nel com
. -

"po do1comGntl o d",:1loterlz1 che potrobboro cost1tu~e uno

ov1j;appo p<)%'mnnontonollanostra città. b1tE';)ngOt qU1nd1, che

lo bottnaUo per 10 1eOOG s,tli) 01010 t"tlpp!4Goant1 1ipr1r.no

manto che dove lopegnora 10 G1unto od 1181ndaoo rAal1tl lottQ

pGr lt1ndust~1011nEoa10n$. tl1 Ra1oroò•

I documontor3. .cha abbiamo viatj. s1 rUor1scono e tro
. ..ott1v1~a1nduotr1al1 cho oo~o Qo~te a ~oa~ e oonole

unlebo: 11 bao~no di oafJGnnOO1o~l'1nduatra1n d1 'I:OrnI:!Ot;1o

.botolo o 10 130£10111.srido ch1unquoQ. dimostrami dovo aono

le ol~o attività. ~UOGto ott1V1tà OGsoX'bono cU"oo'duotn1•...
10 oporo 1. Da notoro cho Dollo stosso par1odo tn cui ai

Bvo1govono quoato i.n1$i.ottve Jt obb1tlt1O avuto Ucono1oClGntl

1n so~1e nosl1 Qltr~ etab111rnantl dallo C1ttà~Al ~ant1e.. -

..
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"QoontomantoQbbiomo Qwto una prospottiva» Q.Uol1* 4ellO

Rof:r$.no~J,a od abbiamo v1eto Q<Jl1oVOllàl posizioni stovo~. . . ~

volA do porto d1nleun~ Gl'i1ppl, si Ò sOllevato 'pcrtlnoltlSn '
4 ~ • • • __

to del, ~ur.1S'mo per' tUro che 10 4i>oftinel'1a non ai devo toro.',...
Do:! 4i,.c1J.tno oho si dovo ftll'e ancho la ::,offino%'1n dal potl"O

'•... , '

110 El 4. s1der1omo che sta q\\~s'ta, questiono 11 Cons1g110 Co
, -

munol0 Qspr1tno ti noI momonto' in cui () vlv;l.aaJ.tnO 11 d1bnt_

tlto 1n tutti 1 oottor!, 10 suo opinione o quasto opin10
•••

no r1tel1So cho il Oone1Gl1o d-ovrabba Gopr1mera anche eon

Un ol'(jj.no do1 aj,orno$' pal'chè 4.,1 'potrol10 "appras.onto uno

strumonto dj. progl'OSSO porl'soonom:1n a~c111a[u:3p problorn?

d~ GDOl'SÙ'd1spon1b110, por il lavoro S1e.1Uano o Pl'oblonm di

Qnorg1Q Cl bnaso prazzo. po~ ltiDd.uut~"Jh

( ,f.\. questo pnnto "esco un wd'ne del Gioano che vieno ,1»'0_

'oGntot() al banco dello .J?ras;W.onao).

porto nost~n. Ilo1 l"cHJt1Omo'abbt'.PPbioatl 011.:'1 SOC~Gtà OORorolo

1!ilottrico cha D Q e1ud1sj.o unanime 41 tutti 1. settori 'anohe

tnduotl'lQli. Q1e11Uln!c l'approsontoun ost!lcolo pa:f' l'aeonomia

aU1Unno., A »roPOl:J.a.to dQlla Sociotà :onorol0 -lGttr1Co ho
, . ,

vi"oto ;nU1 l310ItrmUun ~nterVGnt() dol DJ.!'attore dol1~Uft1c10

, lovor1 pubbl1C1,," cho' non 00 13$ po~lovo a titolo. PQ:f$sonol0,

-che ta.ravo tlcq~ ;Q t'avoro d(:)l1a 5.O!)1Gttì4i, TAl.Soctotà oOOi

vuole p$gJJ.ol'G 4\1011 ploc1ont oon unnfnvn :o1oeomo dovo 'r:1n .~ . .." ~

novQXtG 1.1 oontl'ot;tocon'll Oomune vuolo 3,mpodtro cho l'nAS
I

Q 10 a!I~ ,POSSOQoanb;)ntl'01'tlJ. '9 1U>11oatesso' tempo, vuolo di
. , . l.. ••• _



mr.toti'ore cM so Cl .PolsrtnO e'l), uno 4of101011130 nGUo 1'o~n1turtl .

dQl1tenot'GiO ,elottrioo 10 colpa sarebbo dalla l"'Oto cho &1

, Comwio ~éd.~bba di tx-asto~rG por v Sondol con~otto.,

lnvecG no! sopp1ol!lO eho WlaCOSQ é 1t illUminazione pu.bbUco ~'"tmO
. '.

"

od una CoOO ~ l'onar6!a 1nduat~1nl0.
r;"UNIJ I1lmCUiìSAt~Oo Siamo d'occol'do.

I k (l

81 tratta di vedoro ~Gl che dobbiooo fOro su quasta qUGotio
. -

v0{31j.Ot:lt)1ntaroasOl'o () che ~asQ dovrabboro intorossare ltIn-
. '

I101 r1ton1omo che su quoata quaatlon1 dobbiamo ~()
, ,'. . . . G

10 noetro parola per Q.UQ.nto r1@1ordo10 oittà d1 'lO\olomo •

.50 untj.nd.uotr1D 40'10sorg0ro tn51cs'U.o, prit:.1n di tutto

dova oorgaro Q RalorGOD oapitola dollO 8101110. Invoco

SOpp!ClOO che dtl porto t'1011'.Amm1n1otroztono ai dormont). son '
, • ., lIII!IIIt'

D;1 trQnq\d,lli. PGl'J (luoGto r!Gttardo la gI.'andJ, oociotù.19Am
" -

m1n1ntroz1ono hO il torto d1 ovaro, la ttquattro. arand1n 01

Comuno dl HOlormo: 10 aoo:1oM Oenol"Q1G~lottr1co. dello ai
, -

.. appalti'
• ! \

(j prova.sto un: oUIl!Ònto tU. 126 m11101Ù..

ORtlm;I,ruUmO =S1aoGtla tona!'o presanto cho 10 e11;td s1
.- I "

t:J allorgata.,

1£.\ ';i;OlmB .r.1 li. n~mo.:dal 010 G!'\1ppo ch1odo oho prlDO
.

di d~Deutoro g11 aumenti alla ",011011$.1>S'i VOXlW~ GG 10

.'

___________ .4
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..

Il

"

Ditta ha 11att~BcnturQ~Qv1sta dal oopitoloto d'appalto.
Bisogna vedere, inoltre, quoli Otuoonti diqttL'oscntu2;'n la

vosol1~ 40va npporta~o in corrosponsiono ~1 quostt numont1-
Sappj,Ot1lO che 10. ij000111 nOI) ba 11' m1n1mo di attr$zzatUX'tn.~ . .
pltaV1sto dal capitolato di appalto; tmppiamo cho :1nvoce 401

troconto t~io!~1t no posaiédo una vont1na Od invoco di ovaro
. . ,

tutto 10ottro~zoturQ ohe 6o~obba avore, no bo uno poreon
- .

tu.al0 i~o"a.()rEl al oinquontoo Sone tlftol't1Qz1on1 che t'oee10

con GaMO d1 ~sponsobil3.t~ D c%'adocho l'AsaeosOl'O alla po.•..
liZ1a urbano pr1mn di motto).'OG 2.rl d.1,SC'Ussiono 11 problom dol-
dogin1 por VOélO1"e BO 10 Ditta ho ].'(lttl'ozzQtu%ta d1 eU1al co-

~ .

Ctà poi. 3.1 probletnn 6.e110 ll1OnutOtl3iona sCl'tl(ial0. Sutt ".

quosta Quos.t1onocrodo CM s3-posso ~Gche l'appalto &

soaduto do tGmpo. Lo sopp1anu) tutti. L€lDitto Gaseino Ortl1rJ.1

ocC~itu1S0Gun"1ntol'In04$W1o che ~Q faro .1 lovori ad Olt~1, coso

cho non €.lP%"svistn dal oap1to1nto; d.ùcj.o~ 'lOvor1 1n subap-
palto alle imprese 1lol"1no, Oase1no GCoatéI'O" o ai p1gUa

:1.127 por CGnto Oom utile' G\Ùlavor-:I. ob,a 1O'0l13ono tQt"t1 do
l . M."

quosta 1!!lpX'oea. NOI1n '009011 ConsigUG'X'o ,.orrott1 notavo.

11 contro sto strldonto tra 10. :rlch1ast;l\ dellQ d~tta pax- un

.
guo1'<Ì.Q 10 amnuf;ena10J1o at%'Qd8lo ogg1 $~ stn mtl.novrondo CUtCO

10 d1tta Q CUi atf06n2?lc.



•

•

avuto l'onored.1 p1'6ndel'no Vislone.
~$sto COIG dovrobbero assere d1ncusoe nl1Gl luce del sole
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La Torre: ( cont.) Noi r1.ten1amoche in tutti :1. settori cl siano da rare

oSservazioni all fAmm1nistrazione •. Tempo fa, ho prsf.entato in questo Consi=

glio ,unamozioneper quanto rigua:roa. il problema dei servizi pubbli.c1 dei

trasporti Sastl! e Sda ed abbiamovotato un ordine .del giorno in cui si

stabUiva la nominadi una cormnissiçne responsabile per arrivare a deter="

m1natesoluzioni.

L'on."rd:1.zzone sino ad oggi ,sebbene da me sollecitato reiteratamente,non

l'ha convocata nemmenoper insediarlo e noi sappiamo che!!", via Libertà

sino ad op,ginon si può salire sugli autobus nelle ore di punta ,còme ano
,

che nelle a1tré ore. Il traffico si é 1ntp,nsificato in un modo S4!lnsibile e

bisògna amentare le f'roqqenze mentre si realizzano tr0ri tU enormi da par=

te d("lle socatà.

Vi sono d"t~zmlnati settori,ed :to non parlo del. modocome sl so;no risolte

determinate sltuaz1oni,perché ritengo che ne f/;;lrleràil consigliere Ferret-

ti ,in cui si nota il costmn8 dt'lllIAmministra,zione. Si ce~a di non fare u=

. '
scire le cose dall' ambito familiare c10é 51 é proclivi a Vivere nellIL"ltri-

go.

La' nostra Amministrazionesi' occupa di distrlbutori di benzina,della assun-

zione di 50 bidp.lli,cli 25 ,insegnanti' giardiniere,eioé di problemi di singo=



11,dimenticando ch.e vi sono problemi che rig ardeno una 1.aUnensa c ategoD

ria. di cittadini •

Dopotutto quello che si é f'a~o a che punto siamo con 1 ruoli transitò-

r1 degli avventizi ? Non si Sa a' che punto so~o e noi c hiediamo anche al =

l.a Giunta 'ed al Sindaco di non abusare dei dì.pendenti cOlliunali,di parla-

re d1 sciopero politico in maniera avventata ,quando si sa che quello che

chiedono i dipendenti comunali é un:interesse concreto QConom1coper lo lo

ro necessari e osigenze.

Ardizzone:. Et ltAmministrazione é stata sollfSCita.

La To!"1"e:Sollecita sino ad un certo punto. Debbodire ~ ch~ c(é

stata una certa buonavolontà di venire incontro alle necessità dei d~i'"

pendenti ma si é notata una imponense di agiro con energia mi confronti

dolltautorttà tutor1a della 'città che ci.ha messoin d1ltflcoltà e che of

rende tutto il Con"'iglio.

Sindaco: La Giunta Provinciale Amministrativa '¥1ha approvat,Q atamane la

deliberazione. ~

La Torre: Ne prendo atto ed aggiungo questo che mi limito ad esortaro

!la.Giunta di pagare entro la pross1ma sottimana questi stipendi. Credo

che bisogna metter!'" in rilievo c."l.e le spe-;-oper il personale del Comu-

no di PaleNa non BOno a\JTlentate ed é L'1tondata dire che con la concos.

•
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aione dl"'ll 'indennità acce~;soria e degli Qwnenti p~vi5ti r.er tutt1i pub-. .

,
biie! dipendenti oq~1 11 Comunedovrebbe andare in tallimento. Invece dà

. . ( -;,-.. .

tl&m d.ue anni n on c'é stato aumento di stipendi per gli impiegati eque&'
rI

sto ~rché clé un continuo stollamento.

Sini aco: Ma no 11 numero é 10 stesso.
,..

l.a. Toz:re: I posti che si vanno scoprendo vengono ricoperti dagli impiegaa

ti a:vventizi df"..l Comune. E cre10 chI" sia giusto perché il ComuneJU11mtx

non ta una politica. allegra , però questo si metta in ~videnza.'

• A questo punto é bene mett. re in evidenza un settore che prima di fjuesta

Aministrs,:zione comunale non era un settore che si sviluppava. Lt vecchia. . ~

Qmministazione comunale' in cui avevano la prevalenza monarchi ,quolunqui='

sU e ,liberali non aveva sviluppato con grandi piani questo settore di at=

tività di cui sto per f1arlare. ~ questo settorll) di attività si é sv-Uup=

pato cbpo le elezioni del 1952. Credo opportuno ricordare. che il prof .Sea,

dut.ò Quarno ha fatto il suo insediamento,si considerò un nuovo ,nuovissi-

mo .10 credoche si trattava un poco di tals8.lllOdestia.Non é fors~ il

a prot.Scaduto cOl1sapevole,insieme al pro! •Virga, di assumere due posti fon=

damentali dell'Am1nist:raz1t)n~ comunalequalli ch~.riguardano i grandi

problemi dell 'espansione ,dei lavori. pubblici della cit,tà di Palermo?



Ora noi una notto,8ssieme al consigliere Ferrett1,sbbiamo voluto pa-rlare

largamente di. queste questioni e coloro ch~ vòlossero prendere ~

visione delle cose che abbiamo detto non pcs sono cm guardare i rosocon- a

ti stenografici di quella seduta • Noi abbia=> parlato sulle conseguen

ze della carenza del piano t1ogo1atore,della sorte toccataa1 pieno di r1=

costruzion,alle varianti a tavoredegli speculatori privati.

Abbiamoparlato circa \là'ora e mezzom2: io ed il consiglio Ferretti. Noi

non vogli8lDOripetere quello che abbiQll10dettojvogliamo parlare dello

sviluppo di questa situazione e vorrei diee che questa situazione si ~

aviluppata nel senso unico fondamentale di d are alla soci~tàgeo-nerale im

mob1l.1are la possibilità di ocalizzare quello ch'io Definisco un assal=

to ;in gr"nde dtile dlla città di Palermo.

E di quest o intendo parlare, questa sera,in questo campodello sviluppo

edilizio della nostra città. Questo assalto si iniziava. proprio oon la

assunzione d~.i poteri di (lu....st.a Amministrazione perch~ :fu p~prio nel

la prima serluta del Consip'~io Co~unale che noi ci occupammodel proble=

ma della Villa Sperlinga ed in quella sede il Sindaco disse che noi fa-

cevamoun affari perché da quella villa g:1.à vincolata a verde al COlIÌUne

sarebbero stati concessi 100.000metri quadrati ~mentrela Società Villa

..

a

••

&
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Sperlinga avrebbe avut.o 50.000 lootri '1uadraU di terreno.

Alle ~~ proteste di alcuni consiglieri che dicevano che b:tso~av3

lasciare il vincolo a verde per lasciare il parco in una zona. centrale

della città U sindaco disse che gli a1ber1 eTano stl'lti tQ~.,liatida, ip,no""

ti e che quindi non 51 poteva par1aré pi:l di parco,e quindi li Consiglio

approvò1a convenzione. Questa Secietà Villa Sper1ingastava tanto acuo

re della Giunta Comunale di ral~rm • lo credo che sia. bene ricordare 1m

quanto a pag.27 del bilancio 1954 per la Società Immobiliare é detto:

( legge)

Orà ~laquel giorno si ~ 1niv.iato quello che io chiamo la scalata della

Immobiliare.pot1clJw

Sindaco:La convonzlone fu approvata all'unanimit.~o

La TOl"rei La Soci".~tàG~nerale Immobiliare éuna societ.à che oe-t':i in lta

11a raprr:''esenta 1 Jrl.n grandi colossi nel CaJIl-no de110ppecula7iont: ~. edi-

li. g' una società che ha un capitale enorme di cui la.map".elorgnza delle

azioni é del \faticano e in cui nel con.siP:,110di amministr-a?i one vi sono

uomini corue 11 Frincipe Pacelli,l'ing .•Pesenti èhe é il presidente d~lla

Itelcement1e d"l pro:f.Vall~ta presidente d~.l consjg~icdi àn'minisi'rao

zione della Fiato

Virga: Perché non nomina la società comu 'ista, d6 La Spezia?



G,rescimanno:Tutte le grandi società hanno esponenti apparten"nt.l alla

vita politj.ca.

•

•

&

•
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sentito ~1aro del1tJ.stltuto por 3.1r;1sonamonto odillBto d.1

Palo%,tnOche ò quolloohe ho p1"QPaPoto 11 piano per 11 ri1JG. . --
nooooto del r~ono I:1onto dl '1otà;ovotGsontito ptll"laro dol_

la uSonOVi.l1on C11Q è q,uello e'ha sto facondo la enoo do]. ~10
. . - \ -~

ne FIoooe Villa ~aCOGo Ebbono, queew sono Bociatà figl10

della Soc1ot! lmmob:l11O),'o.• L~ltrmlOb111Oro OcCl n ~olarmo, .

-
conl'oPP'GG:Lo dol Oo'Wno, porohò :1.1COr!UUloba fDtto si che

il oonoo~nopo~ 11 ~1SQnamonto dal rione Conto d1 elot~

•

tosso glud1Coto da unneon~oalono di cu1 il Sindaoo ò ~. ....
,

s1donto o 1.Aesossorsde1 ltlvo1'1 pubbUC1 èmot'll'bro ••••
"'l

VIROAQAssasoora dai. 1avor1 wbbl1C1 =:; lJOl s1omo on
•••• 1--,., - ,fili. _ ',- _. T, ii' -", - , •••

trotl a t1tolo porsonale.
Là 'J.'or-m:m ti.con 1 t oppoCSa.o 401 CorJUno~ con dotorm1oata--_.._'_. .

-
p'sg10 do~ Da neo cl1 a~1uepd(JUo Cnana 41 Il!'optlm10 # dol. ....' -.
ltlot1tuto por 1$.0000 popo1ar1;», tutti .bnt1chO sono ,dirotti.

dol10 ,!;ot!JOcrozia Or~t~no l> hO coat:btuito lo Società "BottO-
vl11-oV cho SI oon 10 10M i. S"Gsional:1 piGU-a 11 denaro dol Ban-
cc d$ a1c~Uo Gooati~aC6 coso Q V~110'losca o 01 r1ono

~òco. con lG1GSSl l'QS10nol1 10 Soe1otà l1n lo p09tl.1b1lità d1

fa'l!O mutu1 per o1mluooontomU1on" !'Gr ew.. 10 4ttog1ono 3102-
. ", •....

11000 pa:ga l'interossa annuo dol oinQ,ue'por conto.
UmButl:; Assoaao~ ai. lavor:1 pubbl101= Può costitu1t'10
F ' ".,,-,.

ancho 101un lot1tuto inltìlOb~u.Qro.,

lA Ton.nr~= Uol1L1 relomlono dolln Societùè dotto trt.i

ltcltro': n 1n bOSG od un 1I106%'1eo :f'14uc~"rio, 10 tlonov111e



r

ha aoctW15tG~ •• o ( 1000a uno poxtta a.ol1o ~ios.iono t1s1 Con-
o:\g110 di At:Jll:n1n1s~az1oraQ 4011oIt!OOblUQro) •.

\)ra o mo Da.l'Qcho <r.J1 ci t~ov1Omo al, t~onto ad un
lo

che 10 caso eha vengono costru1tJa 01 x'Ùlne Uoco o O Villa
- ,

!fosca ntln sono f"abbr1ooto PGtJ t\1tt! :\.c1ttod1n1 ma per un ~Imttm~

dote!'m1not;o t1po c.a citi;nd1no polorm1tnno.

VIr.GA == AssassFQ~1 &! iClVC!1'.,1.R!bbl1C:P Ber 1 moDC. obb1onti.'In,quoatoesoo,
IA 'ZORrJ~=:: ~ ilovvo'bboro Dn&1)?Q1 coloro eho sono

o~ottot1 dal r1ono ÙOnto 41.~letàJ c10qb quosto oono che

l' ~..ob!l1Ol'C costruisco sonza opondoI'e un soido f) dovono

oontro al1tIr.lr.1ob1:u,ovo por traotr:1Wi in mnSOD 10 popolo
~

a1ono dGl r10ne~nto ~ Gtotù. da ~j.oonnre .1n bOGa '" qual.-
progotto che fù fatta con qucl oonoo~so tU. :tdoo cho fu tento

bOne>osa!:1!noto dal uoatt'o Assoseox-o~ dal nostro Sindaoo o dal
\ K

r-appresantanto po~sonal0 del Rroa1dGoto dalla .egiopa.-
~& COOO otobl11nco questo prosotto tonto oaro 01 nostr1
Qrnm1n1stfOtor1? In baso Q quanto p1CnQc dbò p~1 ~ stato
vinto do du.o tnGegnort ù1 Bo;nn" 1Unzionor1 dol1f1Immob1UnltO •••.

V1RGA c Uo.
l l

•

•

- -----' ._--------"~



•

••

••

•

J.omJ.1ton~ £,0 C'43£U,OrO eho G~ doMa che l'IhD9b1-~ ..non e'ontro,

00 11F030tto £'11propo~toa l'ot'lD PQm'lhè "1Spando 01 cri
, . . .•..

.
S?acento. wooondo quonti c!'1to~.1, 10 Go;tEJ cis;S.stoftto 411 !.~onto. .

.,

bo "GJlO ."1110 di Utlc,ito 6.t\ qua,sto oitt\O~10no è quooto:

voi oapote che lo ttoaiono 1l£ldoto dueesnto tJ.1l1on1 l1l1~11.. "'. : .

p1ono ro{;o1tltm.-.o oh9 ci va eseove fotto on~'O un Quno; L>oloirolO .

non hO Q:l1 avuto Uft ,1!H~10l'eaolotoro, 0). (,Taoi.e all'aziono

por1ouvn.toro ovoltiO o.llU.ssat'Jbleo uo{;1oQole a3.0U'd') rj.uoe1ti

pclOVOXl'o quost3. duoeento 'mj,Uc>n1.• ~3PP1a~ intanto ohI) n01

eos:>{,;ons1fjUo C:oomna1a 1.'1on ab'b1oso o~av,Qto o €:l\le) toapo

i cUooei p;l.QDi di, awliomanto dalla o1tttl. :.;mm 11 abbiamo

approvati. POlicl1!t1bbj.amo ~1conooc1uto ella ai t;rQtta"o 0.1

p1on~ pat't;ioola~~. e!1O o!:,ono atott pX>ope~t1 po~ uno ti eOll_

s'UOO,d1~otora1not;i intorossi. pr~.vet! .•.

V;,'i'7.GL}.I.~'Aoooaool'e.oi L.• Vil. t':l J.,tIngo6noro 'P01'IlOttl od oltJ.11
.••••-... ••• '. .~4. u ... _rl'Wtt •••••••. T __LLblIl' . _.' 'f':,a. ....,

fllLJs1.l1."i dellO çOemia~1ono hanM p2?qcoto" di ~GGontarl1 01

p1?Ooe~ ConoiGUo.



1.A'20:t~!~e l!O'e d1ocu~o~11.Oopp~m l.ntQn~Q c'ho 11

p10no rOGGloto~ ai ato p~porondo in 'mOdo c110 t Moc!. ,,~.' , " •..
n;1coot1tu311.~bbetJo lo comico ooto),."Uo. I ~ttvo qUQ~ior1

~nto di J?;l.otà,. AlbWOho~:1o, ltoloçl o beo aowobbaro OOGe.-
re lnsor1t1 in quoot! p1on:L. Il pr1IrD piono 0110 10 Com. . ...
tl1~o10!l10 hn t~voto 'dinoDz1 caU occlU è ototo (luallo dol-, ,

l"I...I"']t"JOb11t~oo 1: ea.ttcd3.ti1 (l01 I?ioE'lO Loato a1 ¥!otù 01'

OOtito:::,:) colpiti' do cauosto altt!.Oz1oo<;): i co:r~:oro1Ont! di

U010l"'.az, o 10 ~ndo Aouoe~glen$ '-01 c!);:[';)i'cs'ontii, con 11'

~o do2. eor.:z::;Z'c1antS- ilol :r,1o~9V noi do1)b!oO,1) prooCO~i'c!

6.1 OOVO~ ch~ eorso G1(Jr.tU101ù questo ,,1Ono per o1gllo1O

41 !,ooiGUo c110 o.z.:;:1 a':>1tono.al Coun,&>PQX" oont1na1a o oonti
, -

t':tHCA o Han () osetto •• , *. - .

eH .~.;'.L:1Am.:O:: I!oeouno lascorà 11 q,uo%ltio~o BO non.• ...•.

";';...'itn. c ~uuuto oo1(;cr.:co Ò otato \iOUUtiCl ~~;;onto.
••••••• j

" .
y~'. 'tQEr:~b Il Di}(iolc-w no:;}lj q\Zollo ùcllVòll«èa;10-""'_. .

puno a c'~o!jiiov, t:1) ò CJ. cot><.n:c cooo oilt1:'.:JntiO a f'o~oo eh1_

lo-..JOt:»i dS. C io{;~u....""O quello ouotWo~ G1 oO::;:"O:~QlOnC1o a

•

---------~
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tura noll'zspropriaz1one, come Dvviene ul rione Noce.
VIRGA= 4ssessore LL.PP.= Il rione Noce è o.retlnx -re

LA TORRE = Gomu.nque,Ql rione Noce ci sono stQte delle
liti trn i proprietiQri di piccoli appezzamenti di terreno e
l'Immobiliare. L.Immobiliare, in base 0110 legge sull'espro_
pria por pubblica ut.:tlità., s,i sente delegata ad applicare

lo legge; e non mi risu,ltn che qualcuno aia 1nte~venuto.
VIROA= .Assessore LL.PP. 1decreti vengono emessi 4"1

'l'etotto.
IA TORRE::: l.~a ohi .fisicamente si presantQ ai o1ttadi

ni è l'Immobil1Qre. ,



•

•

Noi dic1aD.1!)questo: questo aspetto é 11 più grave e m<:stra l'indirizzo di

una amministrazione che mmti non é espressione degli interessi della popo

lazione che essa rappresenta ,ma al contra.do una Amm1nistazione cho é

moss~da altre preoccupa<';loJi.E queste e una csserva'Tlone di fondo al sle

stema di amministrazione clJe da anni é stat-o seguito nella clt tà di Palere

mo,sistema di éUIIIn1J;listrazionD che por quanto riguarda il problrnua della r1

toma. ~nistrat1v8 delPindustri.alizzazione, e del risanamentocittadino

mostra una amm1nistra2ione che é al rimorchio df'~lt '-rgano del potere stata

le centra1e,fJoll'autor1t,à pretettiz1a,del governo region!11e eje si muove

in base a determinati interessi e non riesce a sottrarsi allt1;nuenza
•

dei gruppi dep'J.l.sTJeculatori.

Per quanto riguarda l'Illinobilia.re ,per quanto riguarda le quatt o grandi

imrreseche assorbono una parte Marme del bilancio della città di Palermo

noi diciamo che qu~ste cose mn possono <lurarojdurano d.a troppo temne a

Palermo ,si ceggono sull 'irnpontaiiòne del Gover'D) e quindi quando ci ven""'. -

gono ll1i::£xa d1re che il bilancio sono delle cifre aride ,noi e1 ribelliaa

!nO "Quando ci si dice che stiamo discutendo la linea rl el, govemo ,1a li

n~. dell' Amministratione comunale di Pale ,mo no,rispondiamo.

Noi diciamo che l'Amminisì.ra7.1onecomunale di Palermo non é in onndizione

di sviluppare una polltica aderente ai bisQ,;ni d~l.a città..Noi ci rermeta
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La Torre: (cont.) Noi riteniamo che sul: piano regolatore di Palermo si

possa tare una prima discussione per sapere quali sono i criteri che l'Ame

ministra7ione sta facendC?seguir;'! "ella formulazione d",lle linee del pia-

no rego1atore .Noidiciamo che un piano regolatore per la città di PalerlS

mod~ve partire da quelle premesseche io ho tatto: problema dello sbocco

della città, sviluppo economico della cittA ,cercare di tare le zone che de

vono servire alla zona industria1 o.mmfm

Biso~a pl"!11Saroart un piano me tenga inpritr.'() piano gli intaressi citta=

dini. Invece si tp..nnodei piani Che sono avulsi dalle reali e sigenze del

la popolazion6 • Noii vogliamo salvaguardare gl' interssi dei cittadini di

Palermo.Invece esis~e una tondenza a non tenere conto di ques1"i interes'"

si. Ora noi sappisL:oche 11 caso della Immobiliare pone un problC".madi

grande monopolio che diventa arteric~ di tutta una iniziat va e lostru-

mento sono C1ueglionti pubblici che diventano strumento di iniziativa

privata .Cosl sta accadDq.doa. Palermo per quanto riguarda l'Immobiliare.

Il Comunedi Palermo;!l Banco di Sic1lia,ia Cassa di Risparmio ehe si muoe

vono ~econdo determinate direttive che si stabiliscono altrove e si pre-

sentano qui ') Pale:m.o,ment re gl' interessi: locali non '.engonopresi in

considerazione

i
I

f,
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